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, Memoria peri giovani autori 
I,. j ) pèriodiifo,!'/!»•((! ìh'mnniaticaif>-
nuMiit.al ministro delia P. I. ohe Mi-

I norva defralida i (giovani autori. 
' Per riibaK 'qlialiSoSa ai < gjovani 

hutO»;i », certo .non. Occórro, menò del 
.ccrveilp, .gitile di Minerva. 

Dice adunque l'Afte Drammatica 
che l'Italia nuovit ereditò dal Gran­
duca di Toscana', l'tm'ere di un premio 
trionijftle (lei valsente di lire 30,00 da 
àssegnarai all'autore'del migliora coni, 
ponimento -drammatico. 

'Mille lire all'anno par incoraggiare 
l'allevamento dei geni drummatici non 
,9Ì può diro siano molte. In compenso 
non-si può dire-neppure ohe alano 
tnolt) i ifBnì dramtBatici fecohdati diti 
premio Rioasoli 

'Cofeànque faceva " piacere pensare 
,.(Che .ogni figlio d'Italia nasrando po-

loviji aspirare a intoacare 8000 lire 
ogni tfionnio tentando il classico cafro 

. di Teapl , ,, i 
Ora da molti amii nessuno ipiii paptoj 

del ptenlio di Intorag'giamento e delle 
' relative' lire'trertiila. J 

Nessuno ne, p.^rla e nessuno le in-
. tasc^i ftiori .ohe,Minerva 

'Non si tratta, qui di dire che l'Italia 
non-pfOduca più biade e vino a leggi 
etafné e giovani autori., 

^1 tratt* di altro e precisalnente ohe 
Minerva sa la intese con Mercurio per 
I frodare i giovani autori. 

Un gl'ai bannet del ministero infatti 
ha dettii'sl un redattore dell'Arie Dram-
malica; «Sotto l'amnjmla'trajione Nasi 
è andato via tutto,e.dobbiamo, atiae-
carci a tutto per colmare i!vuoti». 

Ed ecco come i non nati ancora « gio-
jVani 'autori » si imitiolano sull'altare 
della coltura nazionale. 

W^rte T>ramm(tHca protesta : è giu­
sto? • 

Ma Minerva risponde che essa non 
' ha nulla da vedòre con' la Igiuatizia. 

Doy è pasaata l'unghia, di (Nasi non, 
, cresce più fll d'erba., per i «giovani 

autori » I 
Con ciò non rosta affattij provato 

che le comraodìb scritte"dai gjovani au­
tori siano peggiori di quelle; ohe scri-
vevai^o priipa — quando Mi^iorva non 

.^rubava il prerajo,,,, ; 
,Rer scrivere commedie ."lleasandro 

p Dumaaiaveva una ricatta: Pigliate un 
ibel blocco di carta, tagliatela a vostro 
gusto, mettetevi al tavolino,! afferrate 
uW pertha, ^ scrivete la commedia. 
, cólpe |?i' vede, Dumas,' 11 quaja aveva 
pupa una certa pratica in questa ma-i 

I tepia, nella sua ricetta non ci mattava 
' 'il premio triennale di tre-njila lire. • ' • 

' 'IPreyedeva.. Nasi? Oppilr^ sempli-
,i<fpiH,Vnté'nQn arrivava a(i'im(naginar8i 
, ohe Bi migliorino Ip rauzp" d^i, oomm.o-
diografl col sistema dei pretai che si 
\ÌBa -jier lo'razze'dei cavalli,'! ' 

: : I : M T ^ » " li: i"  
IL GONSIGUO DEI MINISTRI 

' ; " '" 1" i!q 'rìflormo piutliflarle, 
, ,, /i-He oi;a 15 d'ieri pi è Ĵflnutq a Pa-

)»«o Braaohi d Consiglio d^i n^inistri 
I , chg |è durato (I90 ^Ue 17; Non fu trat-

tatcj, traine la nomina ,di. Di San Giu­
liano ail atpbasciatoro a ,l.'ondra, alcun 

I a,rgomei)to choiper l'importiiniia ,.ai 
aranzasso Ha q^elU ohe isi sogliono' 
qlapaiftcaro (\lfarf di ordinaria ammi­
nistrazione. , 

fi -., 11 GonsigUo non.Bl è potuto nemmeno 
, occupjire, de;», dilegui di legge sulla ri­

s i m i 
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U APPENDICE DEL I^AESE 
__ _ _ _ _ _ 

FIORITURA BREVE 
Un gi(?riio, verso laozzodi, andando 

da lei — la sua caaa era al di là, della 
ataiiqni^ — oaseryai della gente ciia 
correva Iu)i[>o lo stfjcoato della ferro­
via, Una donna da un balcone gridò 
pliaqdo le braccia : 

Maria I Maria I qualcuno à peri­
colato ! 

Ip m' affrettai. Una piccola calca ai 
era formata un centinaio di; p^psi più 
lungi ; vedevo alcuni uomini 89|?ivfilcar 
Iq steccato; doll^ donne fuggire, colle 
mani nei capelli. Mi spinsi avanti; 
gpjirdai ; e vide quattro 6 cinque uo-_ 
aj\ni curvali auUe rotaie, sotto dèi carri 

formi gitjdi^iaria perché ancora fon ' 
Gallo non ha oontpiuto' il lavoro di 
^rBjiilrdiìhHe ch'è neceaSarid. Tali pro­
gètti saranno certaiùente pronti per ila 
fine di' settembre. 

A quésto proposito la Tribuna scri­
ve; «E' superiiuo avvertire che sono 
fantastiche tutte la notizie pubblicate, 
sino ad oggi sulle tabèlla degli sti­
pèndi del pBfsonaledell'amihiniatrazione 
giudiziaria e che l'accordo tra il guarda/ 
siglili e Majorana mioiatro del tesoro 
nelbi parte finanziaria dei progetti A 
completo ».' 

Le vacanze ieljresidente iel Consiglio 
I lavori per la nuova sessione 

Lr'on. Giolitti ripartirà il mattino del 
duo settembre, ma non per recarsi a 
Bordonecohia 0 a Cavour, ma per an­
dare ad Anticoli di tompagna vicino 
ad Anagni, nella provincia di, Roma, 
a passarvi alcuni giorni in quelle acqua 
varamente salutari (acqua di Fiuggi). 

Da Anticoli ritornerà a Roma dove 
farà 'un'altra brave sosta; da Roma 
andrà a Cuneo a partecipare ai lavori 
di quel Consiglio provinciale. Da Cuneo 
farà la promessa visita all'Esposizione 
di Milano. Da Milano a Cavour dova 
si fermerà pochi giorni. Quindi farà 
definitivamente ritorno a , Roma, dove 
presiederà una serio di Oonsigli di mi­
nistri, nei quali sarà- disposto ed ap 
provato il lavoro parlamentare per" la 
nuova sessione, la quale, corn' è nòto, 
sarà inaugurata ai, prim'f del prossimo 
febbraio 

FRA I MAGISTRATI 
I t emi dal eon^rasso 

H Comitato orpimizzatore del Con­
gresso ha fissato nel niernorialo già pre­
sentato id guardasigilli qel luglio scorso 

I tenji corrispondono nel loro conte-
i)Uto alle aspirazioni della magistra­
tura, italiana,, che mostra di sentire 
isser giupto il momento di veder rea­
lizzato tutto quanto si attiene .•illa sua 
iiiilipendenza e al suo,decoro. Propone 
fra l'altro elio il congresso faccia voti : 

Per la, istituzione di un segretariato 
generale e di un Consiglio superiore 
della magistratura per sottrarre i ma­
gistrati ad ogni possibile ingerenza 
politica; 

Pei; i'abolizio,oe del segreto dello note 
informativo e per la pubblicità e con-
tràdllitorietà dellij inchieste sui magi­
strati, da uon al'flda,rsi ad autorità e-, 
strapeo alla in^gislralura. 
, Venne' anche aff^riqato il principio 
che attesa la flnali|à e la natura delle 
funzioni giudiziarie, le quali non con­
sentono che coloro, i quali debbono e-
aeroitarlo nei diversi gradi di giuri­
sdizione, siano posti in dipendenza ge­
rarchica, sia eliminato nei passaggi 
d.i un gr.ido di giurisdizione all'altro, 
ogni concotto burocratico di carriera 
e sia equiparata per qu^nt'è possibile 
la posizione dei giudici di prima istanza 
a qi^ella dei giudici di appello. 

Si propose poi che la inamovibilità 
dal grado e dalla sede venga estesa 
aupbe ai pretori come quelli che sono 
più espósti a possibili ed eventuali so­
praffazioni. , ;. ,.., I 

Che anche il pubbl(c,ó| ipinistero sia' 
circondato di garanzie., , 

Questi ed altri importanti temi .ven­
nero concretati, ed il,lavoro fu com­
piuto con,ogni studio ed accuratezza, 
affinchè costituisca la baso di quello 
focoodo del congresso. 

'lesta-ili vescovo rotta h un ostensorio! 
II Oaulois ha dî  Lourdes; Mons. 

Turinaz, vescovo di Najicy, è stato fe­
rito gravemente ieri durante la pro­
cessione. Aveva posto l'ostensorio sopra 
la testa di un malato quando questi' 
fece un brusco, indvimonto In seguito 
all'urto il vescovo ha i'icevuto alla 
faccia uno del raggi che ornano la 
parte superiore dell'ostensorio 0 ne 
ebbe l'arteria temporale destra tagliata. 
Delle ci^re furono prodigate subito al 
vescovo e si procedette alla legatura 
dell'arteria. Un riposo di alcuni giorni 
sarà necessario e basterà per il' suo 
ristabilimento 

da merci, che sollevavano un corpo di 
donna, di cui scorgevo soltanto un 
pezzo di grembiale turchino. Dopo un 
istante vidi una testa penzoloni, bianca 
come le cera, con gli .òcchi chiusi e 
con un filo rosso cadente da un angolo 
della bocca. Era una giovane. Le pen­
devano dalla testa du0 treccinole sfatto 
di capelli scuri. Epa una fanciulla... Il 
cuore mi sussultò violentisaimamentej 
e non potei trattenere un grido... E,a 
Milite, la buona, la piccola, la gentilol 
Aveva avuto il, petto stritolato tra due 
car.ri, mentre si aftVettava a reoara il 
desinar? ai suoi, che lavoravano da 
quella parte. Gli zoccóletti erano ri-
m3.sti fra le rotaie ; up canestro capo­
volto stava vicino ad una ruota. Ero 
inorridito. Un'angoscia improvvisa mi 
.^errava la gola; non potevo nò par­
lare,, ne cqiiovermi La fàjioro passare 
dà'.sópra lo steccato; altri la presero 

L'Esposizione di Milano 
a volo d'uccello 

(pur' espresso al tPaese^i) 
Cosi, tanto per dire, giacché la prima 

cosa che io ho fatto, quando mi son 
trovato nel recinto dell'Esposizione, è 
stata quella di correre di qua a di 'lai: 
dal padiglione della Marina all'Arte 
decorativa giapponese, dall.t Galleria 
del Lavoro alle innumerevoli statistiche 
sulla Casse di risparmio e lé coopera­
tive, dalla Mostra Agraria al salone 
dei concerti. 

Noh volevo veder nulla in pnrtico 
lare, ma abbracciar tutto in una soia-
volta, sapere che cosa c'è in ogni an­
golo del recinto, farmi insomma una 
idea geaarale aammaria dell'Esposi­
zione 

E COSI son passato davanti a cento 
mostre, attraverso cinquanta padi^lìpni, 
soltanto per curiosare, dirò meglio per 
assaggiare gualche briciolo delle splen­
dide bellezze chs Milano offre oggi a 
tutto il mando. 

QuestlEsposiziono è proprio una me­
raviglia; una meravifjliadell'industria 
umana, del lavoro, della costanza, della 
pazienza,' di tutto ciò inaomiha che co­
stituisco l'operosità nostra oggidì, in 
tutte le sue tbrine più varie, più ela­
borate, più ricche di pregio, .più degne 
di ammirazione; ed è anche assai va­
sta, tanto che lo spazio coperto è certo 
uguala e forse superiore a quello del-
i'Esposizidne di Parigi del 190). 

.Nulla manca nel recinto di essa; 
qualunque cosa voi chiediate, siete 
certi di ritrovarla. Ed è una vara e 
propria città, quella che voi trovate 
nel Parco e in Piazza d'Armi, una se­
conda Milano Ma questa seconda Mi­
lano è una città ideale, costruita se­
condo la volontà e l'ingegno umano, 
una città, che ha lo scopo di essere 
bella e ricca di meraviglie, di racco­
gliere i. prodotti della virtù p dell'ener­
gia dell'uomo. 

Voi potete entrare alla matdiia alle 
sette e rimanervi sino alla mezzanotte ; 
avete modo e tempo per vedere, per 
passeggiare, por stare seduti, per re­
spirare il fresco sotto gli alberi tra 
chiosco lO'Chiosoo, por bere la migliore 
birra tedesca, per pranzare e cenare 
dove vi piace e a tutti i prezzi, per 
fare qualche acquisto di gingilli dalle 
piccole glapijonesine 0 tentare un viag­
gio al poto Nord.,. al padiglione To-

E dovunque avete campo di ammi­
rare figure e faccio di aspetto e di 
color diverso; uno sciama influito di 
signorine bionde e brune vi assalta 
nelle Mostre temporanee quasi ad ogni 
angolo, per offrirvi un oggetto arti­
stico 0 un bicchierino di liquore pre­
miato, e le loro parole, le loro offerte 
son ripetute in due 0 tre lingue, poi­
ché qui basta intraprendere urta corsa 
di poche ore, per farsi idea dell'antica 
•Torre di Babele, e per oonvinperai come 
questa seconda Milano sia sppratutto 
una città internazionale. 

I visitatori, a dir il vero, son pochi, 
Il mese di giugno ne diede un diserto 
numero, ma il caldo di luglio e di a-
gósto li tenne lontani. 

Verranno ora? Gli alberghi comin-
'ciano sin d'ora'ad aiToilarsii Pare a-
dunque di si ; avremo perciò lin set­
tembre ed un'ottóbre, che porteranno 
una vera fiumana di gente. Dio lo vo­
glia ! 

II (gomitato certo non dispera di a-
vere nell'autunno Un buon cpncorsó, 
dopo un estate cosi povero di visita­
tori, poiché, mentre fuma-vano ancora 
la" rovina dell'Arte decorativa italiana 
ed Ungherese, decideva la ricostruzione 
delle due Mostre. 

Non è neanche un mese, che è scop­
piato rincoiidio, e già son risorti i 
nuovi edifici. Io guardavo stamane il 
luogo, dove la notte del 8 agosto s'i­
nalzavano le fiamme annientatrici, e 
mi pareva impossibile di non trovarvi 
ancora, almeno in qualche parte, delle 
nero macerie.Nulla, proprio nulla, tanto 
che domandai ad un custode, se pro­
prio quello era il luogo dell'incendio 

Il lavoro fu od è veramente feb­
brile; infatti d 12 settembre si avrà 

e si fecero largo, lentamente. Povera, 
povera, povera ! lo mi volsi Analmente 
a m'allontanai,'tremando non sòprag-
giungesse il padre, il vecchio, tenero 
padre. Quando Mimi vide il mio aspetto 
sconvolto, si spaventò ;'uè potei acque­
tarla, che non sapesse tutto Scoppiò 
in un pianto convulso senza lagrime 
Povera, povera bainbma del mio paese, 
povera massaina attiva, fulminata men­
tre portavi il cibo e 11 sorriso fami­
liare ai tuoi uomini faticanti ! Povera 
figlia di lavoratori, povera lavoratrice 
geiitile, restata in terra- straniera, a 
cento miglia dalla tua torta, fra gente 
ignota e indifferente ! È 'che rispon­
derà il vecchio padre alla vecchia a-
spettaiite laggiù? Qnal' angoscia orri­
bile stringerà ora 11 suo cuore incal-
Uto, come le mani, a lutti i venti e a 
tutta la làticha? La tua gaia voce in-
faruila non sì innalzerà più al cielo 

l'inaugurazióne ufficiale, della Galleria 
dell'arte decorativa italiana, e* poco 
dopo dall'incendio non rimarrà òhe" 
'|^.pia(nppìa.:+'-;' , 

Ma in fondo ohe cosa è stato , que-
«tojflioco, che^h^ di^tritótó^una'piccola' 
parto dell'Espdsizióiie, quando il genio, 
la viilDnlà,.la.coj)tanza degli uomini sì 
sono' stréttamente finite par combat­
terlo? L'uomo ha vinto il fìioco, ecco 
che cosa ci insogna questa forte e la­
boriosa città, e questa conquista 
è senza dubbio una ' delle più grandi 
per la civiltà. 

Ma io mi perdo troppo a Righello-
Ilare, mentre da buon friulano, ho il 
dovere di visitare anzitutto le mostre 
friulane. 

Cosi adunque mi metto subito in 
cerca dei miei bravi coiiipatriotti, per 
dare un resoconto in questo giornale sui 
prodotti da loro esposti; ma essi sono 
sparai per tutto il recinto e mi'obbli­
gano perciò a correre da un angolo 
all'altro Meno male però che non sono 
molili Cosi la fi'a Grucis è presto 
fatta. _ 

iMlUiio H(Oito 19,111. ~ 
a. Cassi. 

A questo primo articolo, il nostro 
collaboratore no farà seguire parecchi 
altri che tratterranno delle Induatrie 
Friulane all'Esposizione di Milano. -
(N.d.R) 

L'emancipazione della Spagna 
dal clericalismo 

Contro gli anardlci - Chiiiiiiri di itltifie inalibì 
La Odceta di Madrid pii.bblioa un 

decreto reale stabulante le formalità 
del matrimonio civile ' conformemente 
al codice e che dispensa i coniugi dal 
fare delle dichiarazioni sulla loro re­
ligione. 

Il conta Romanonas, miniatro della 
giustizia sta terminando l'elaborazione 
di un progetto di legge per Ila repres­
sione degli anarchici II pro|i;etto, è in­
spirato sopratutto alla legislazione, ia 
vigore in Francia, in [svizzera ed in 
Amnrica. 

II governatore civile ha intimimato 
al Municipio di eseguire antro tre 
giorni le decisioni prese recentemente 
dal Consiglio municipale circa la chiu­
sura di cinquantatre latterìe insalubri. 
Si è inflitta un'ammenda di 125 pe-
setas (il massimo legalo) a dodici con­
siglieri che avevano primilivamenta 
votato contro questa chiusura. 

1 « » I « ^ «.,„. 

I prezzi del grano neil'ultiî a ottava 
Nella passata settimana i'prezzi de! 

frumento sui principali mercati del 
mondo segnarono rialzi non troppo no­
tevoli a Parigi, Berlino, Builapest, 
New York ; rimasero invariati a Vienna, 
Londra, Chicago e ribassarono a 0-
dessa. 

Le quantità di frumento in mare 
con destinazione verso l'Europa am­
montano a Ettolitri 9.773,000 di cui 
6,873,0.)0 dirette in Inghilterra e 
2,900,000 per il continente; l'anno 
scorso a questo tempo erano di Etto­
litri n,l30,u00 di cui 6,070,000 di­
retti in Inghilterra e '1,466,000 per il 
continente. 

Circa i raccolti esteri risulta che in 
Inghilterra benché le condizioni, meteo­
riche siano state variabilissime, tuttavia 
ai ebbe sempre una mìatitur'a che rese 
bene per qualità e quantità. 

Il raccolto spagnuolo è riiiscito ab­
bondante avendo oltrepassato i 48 mi­
lioni di quintali. 

In Rumonia il prodotto'è stato ab­
bondante, ma di qualità mediocre. 

In Russia le continue pioggie osta­
colarono la mietitura. Agli Stati Uniti 
d'America il raccolto é riuscito buono 
ed abbondante. 

Nella passata settimana dalla Russia 
furono esportati 43,000 quartar di fru­
mento ; (un quarter equivale a El. 2 e 
litri 00); dalla Repubblica Argentina 
ne furono esportati 123,000; dalle Indie 
76,o0ii. In Italia i mercati, continua­
rono generalmente calmi. Le quota­
zioni oscillarono fra lire 3Ì.25 e lire 
26 50 al quintale. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

nei canti della patria ! I tuoi occhiotti 
neri, cosi vivi, curiosi e buoni, sono 
chiusi ! L'ave Maria è suonata presto 
per te, povera bimba. 

Mimi fu scossa vivissimamente dal 
colpo improvviso. Ella amava quella 
ragazzina. Le aveva regalato un bel 
fazzoletto di seta, a colori vistosi, da 
metter sul capo nelle feste, a modo del 
suo paese ; e la fanciulla, gratlssima 
e superba di quel dono più che d' un 
tesoro, preparava ogni aera dei fiori 
che offriva a Mimi con un sorriso ado­
rabile Sentimmo più tardi ohe la po­
veretta era morta subito ; che per un 
capriccio di massaia premurosa passava 
spesso per una fenditura dello steccato 
abbastanza larga per lei, a attraver­
sava i binari. Sentimmo che avevano 
dovuto trattenere il padre, che voleva 
batter la testa contro i muri Passam­
mo i\neì giorno e la botte, tristissimi. 

Poiché siamo nella stagione dei fun­
ghi a iperiAè'.liumerosi sono i casi di 
avyalanamenlo, è opportuno rivolgere 
l'attenzione del pubblico su questo im­
portante argomento. 

I sintoiar dell'avvelenamento per 
funghi cominciano 4, 5 e anche 6 ore 
dopo i'indigestipne a l'Inizio ha luogo 
con vomiti, dolori epigastrici (allo sto­
maco), oolich'el diarrea. 

In alcuni casi l'avvelenamento ai^ 
manifesta con vertigini, crampi; però" 
se questi disturbi nervosi non si mo­
strano nello inìzio, eatii ai producono 
sempre un po' più tardi. Questi di­
sturbi nervosi hanno due modalità di­
verse, e corrispondenti ai dua periodi 
dell'avvelenamento. 

Noi primo periodo dominano i fe­
nomeni dell'eccitaiione ; gli ammalati 
hanno agitazione, dolori di testa vio­
lenti, crampi e convulsioni. Le pupille 
sono ristrette, la vista è alterata, bi­
sogno frequentissimo di emettere le 
feci e di orinare, secrezione abbon­
dante della saliva. 

Nel secondo periodo, si notano feno­
meni di depressione nervosa, collasso, 
raffreddamento; la pelle ai copre di 
sudori vischiosi, e qualche volta si 
manifestano delle macchie violacee ; la 
coscienza ai altera. Gli arti sono in 
rivoluzione : la morte avviane nel 
collasso, dopo dua 0 tre giorni. Nei 
bambini gli accidenti si' svolgono con 
una rapidità straordinaria, ed il col­
lasso può essere la sola manifestazione. 

L'unica cura per il veneficio per 
funghì è l'alcoolica. ' ^ • 

II v'onellcib per fUnghì é uno de'men 
diffloili a curare e guarire, purché il 
medico aia chiamato a tempo e pro­
cada sicuro, senza titubanza, larghe^-
gi.ito di sostanze aloooliche, poiché il 
veleno, eaistenté nell' organismo, ri­
chiede per essere debellato grande co­
pia dì antìdoto. 

Provocare il vomito Mei primo stadio 
prontamente con meZzi meccanici, e 
lavatura dello stomaco. Bando ai pur­
ganti, ai clìstefT'lassativi 0 ammol­
lienti; bando all'atropina per inieziorii 
sotto cutaneo, agli etari a goccie, agli 
oppiati, agli acidi, al tannino, al sale, 
ali albume d'uovo, e a tutti quegli altri 
sognati antidoti, ai quali non basta il 
nome né di Orlila, né di Devergie, né 
dì Chansarel, né dì Scotti, né di altri, 
per salvarli dalla taccia dì cooperatori 
al veneftoio, 0, par la inanità della loro 
azione, di complici nella morte degli 
avvelenati. 

X 
Ecco come, secondo Gerard, sì deve 

procadere .per rendere innocui i funghi 
commestibili vrfenosi; 

Tagliare in "pezzi di mezzana gran­
dezza i funghì, porli in acqua aoidu-
losa con buon aceto e aggiungervi del 
sale da cucina, lasciandoli per due 
ore in macerazione. Trascorso questo 
tempo, ì funghi sì lavano in grande 
quantità d'acqua, per più volte, ed in 
seguito sì pongono in aoiua fredda, 
che portasi alla abolizione 1 per venti o 
trenta minuti; da ultimo, dopo averli 
tornati a lavare con acqua fredda si 
colano' e si cucinano, nel modo che 
meglio piace. ' 

Non è questa una novità del resto, 
perchè é notò che gli alcaloidi venefici 
contenuti nei funghi 'sono solubilissimi 
nell'acqua con aceto 0 sala. Plinio stesso 
cosi si espresse in riguardo ai funghi 
venefici : « dabellat eoS acetum, ed a-
cóti natura cò'iltrarìa edt iis ». 

' ' D.r Z. 

SiudH'pe'r là'cura del cancro 
'• Una'dellB'*più''-14teressantì riunioni 
dell'Associazione medica inglese, tenu­
tasi in questi giorni a Londra, fu quella 
delia sezione patologica, dove si trattò 
dell'eziologia e della storia del cancro. 

11 doti Olowes del laboratorio pel­
le ricerche del cancro di Buffalo, riferì 
i risultati degli esperimenti confer­
manti le sue precedenti induzioni. Cosi 
fu provato che i porcellini d'India, 
guariti spontaneamente dal cancro ino­
culato su di essi sperimentalmente. 

Mimi èra silenziosa e si asciugava ogni 
tanto le lagrime. Io ero sotto lo sgo­
mento della cieca e crudele brutalità 
di quel destino Che eoa' erano le mie 
pene dinanzi ad una disgrazia cosi 
tremenda ? Quel viso bianco, quelle 
treccinole sfatte, quella riga rossa 
scendente dalla bocca, mii restavano e 
mi restano ancor oggi negli occhi, tra­
gicamente. 

L'indomani aera ci furono ì funerali. 
Tutti gli amici della piccina abbando­
narono il lavoro per seguirla fino al 
cimitero. Sulla bara c'era una corona 
di fiori degli operai italiani, di ferro, 
come i loro muscoh. è ì, loro affetti. 
Mimi ne aveva recata un'altra verde, 
di garofani bianchi e rosp tardive. Se­
guivamo la triste folla di giubbe rap­
pezzate e polverose Quelle teste sco­
perte, grigie 0 nere, erano tutte chine 
sotto un abbattimento pauroso e prò-

file://�/llSlli
file:///lfarf


'L PARSE 

sono iintn,uift'*tó! .contro ogni altro de-
', posto del'canòra. 11 Clowes non è an-

:•-cora in grado.però di trarne la de--
;'; dujioneohe possa cosi assicurarsi l'idiJ^ 
"'nlunìtè; all'uomo 

. Jjft riunione concluse unanimemente 
confidando sul Anale p«ito delle ricer­
che per immunizzare l'uomo dal ter-

CFÓfiàdhè provitiplalì 
' " 'M'àniago ; 

Fastagiglani^nU 7, a^.SlBMHoihbrq, 
ai) — La ^ci^tà, per i l , Migltora-

. mento,Economia, hfi offerto alla Com­
missione oi'dipati'ice por a -Mostra 
Bovina, che, avrà^uogo ,iV giorno 10. 
settembre, L. 50 da ,assegnarsi in pre­
mi, lioachè una mort'aglî ^ d'oro 6 due 
d'argetiio ' , ' ' : i " 

Il dono.generosp della Società che 
va sempre più affermiiiidosì,' uua volta 
tolte certe .meschine ànil''?iOnl pevsot 

, nali (jh^ mal si oonfacovatio'coi i nobili 
suoi flm, incontra il ' goii?rale lavoro 

idejlà.cittadinanza ohe vpdo cosi con 
ibrmato,, nell'opera dei preposti alla 
Jt^Ba, il déskferio, di vsramaate con­
correre al benessere dei paese. 

.. • fVî ohe il ^ancb, Vittorio Faelli ha 
, qff^Hp una m<^ìi^glia, d'oro o due d'ar-. 
;, gentd ed altra medaglia d'oro, ha ift-
, Yiato i\ aig. jEnrico.Plateo , , i 

. Cjuesta notolé gara dei cittadini nel 
favorire la Mostra Bovina mentre ri­
torna a tutto loro onore è pur ìndice 

, della,cecia Tiusjcita fieli'Esposizione, i, 
II, co. Nicolò'.D'Àttimis, ha S'jritto 

, una gentilissima' ietterai ài presidente 
del Coabitato d^i festeggiamenti avv^er-
,,tendolo'di jaettere ft .sua, (Usposizione 
. per la Ij'iera'di Benij'flcenz^ una vitella 
di mesi' tr^.' , ' i f,ìv 

L!elencò, dei preiiii va così qoAtmu,a,i. 
piente, arricchendosi e lo ' splendido 
donò del ,co. d'Attifnis sarà • indùbbia­
mente fra quelli m'iiggiormento desi­
derati. . ' 1 , ' • 

Al ,cp. d'Attimis uno speciale rin­
graziamento da parte dei comiSoneuti 
il Comitato. i 

Come ,ohiusa alla 'corrispondenza 
non mi resta che segnalarvi il lavoro, 
assiduo del Comitato che tu|to vede a 

. provvede, tranne che.... a'Giove .plu­
vio, ma questo speriamp non avrà < bi­
sogno di fante preghiere per . accon­
tentarci. , , ' 

Marfìgnaccp 
W — Da pochi giorni »'è; costituito 

il comitato «prb festa di beijoflcenza»' 
A persone perspicaci, incenBurritjìli 

ineccepibili per l'oneetìi, vénnO que­
st'anno affidata,l'esistenza.d^lla nostra' 
cucina economica. E questo' è bene 

«li esercenti, per ordine imperativo" 
di monsignore e dei suoi figlioli, ven; 

. • nero .esclusi i dal ' comitato péi-éti6... 
nel programma delle leste! Volevano" 
inclusa la festa da b.illo Povero mon-' 

i signore ',.,... 

Buia 
Soldati In parlcolo' 

2U -;- (<l/i'n) —'Staniane'per poco 
, non, avvenne una grave disgrazia ' 

Cinque soldati del 4» QeUi^iìd' Cavai-
. lena si' trovavano sopra unai prolunga 

dirotta a Ospppp , ' ! • 
Questa scendeva la riva .di S.' Ste-

, l'ano quapdó',^i ruppe il timone. La 
. 'prolunga si rovesciò, trasciiifir.do sotto 

il ó solcati ed i cavalli. ' ! ' '" 
I Quattro sqldaU' 8e la oaVjarono con 

, un po' di pàur^. Uno invece, reetato' 
sotto il carico ebbe ' fiOiifusibni' ad un 
(jKicoio, e .varie escoriazióni Jn" diverse 

, „ parti dfil corpo, ' ' • 
' , ,lì,itue^ft.,,fi''''lV"»i';>te la, roba sul 

.carro ,e, càrà()iat9 il'Hi'mone, 'la pro-
, lunga,potè cj.ntinuare'la strada. ' • 
, Anche, il, soldato ferito dopo essere 
, stato, m.<4ic^to dal̂  uostrp medico dott. 

Luigi Oólussl,'vo!lecohtinuarail viaggio. 

,Un par\ff mostruoso 
;au —. Ieri a Flambruzzo -^ trazione 

del nostro Comune r - una donna diede 
alla luce due gemelli di sesso maschile 
senza, vita i quali erano uniti mediante 
te due parti entro -laterali 'di destra 
dell'uno, di sinistra dsll'filtro ; in modo 
che, veduu dal Iato anteriore, avevano 
1 seguenti caratteri : la spajla sinistra 
dell'uno e la spalla deatra' dell'altro 
orano al completo, mentre la spalla 
destra del primo, in unione allit meti). 
destra deb torace e.dell'addome.prò-, 

londo. '^fedemmo delle l^ignme, delle 
vere, piccole, limpide lagrime d'ango­
scia, cader da quegli, occhi, dissecati ; 
mai una commozione piii profonda Q 
pid sincera non aveva seguito un IV 
reti'O. 'A quei rozzi, mancava d' un 
tratto quel po' di l'emmmilita e di gra­
zia che avevano portato ^eco dm loro 
tocolari. Ora, col salir dello nebbie, 
stavano per andarsene, e la lasciavano 
qui, al gelo, alla neve, bola, sola, po­
vera piccola del loro uuoi e ! 

11 giorno dopo riloruaiuiiio, ip e Bflimi, 
al qtiiolo cimurro, per spargere altri 
don sulla breve tossa recente, e a con­
gedarci dalla morta Non sapevamo 
pregare, uè JO no Miiiii ; ma il no,-.lro 
rimpianto tenonSsimo valse indubbia-
nieiiiu una pieghiera. 

Da quel mompnlp sentii clie,il uost) u 
destino precipitava, 'Nfli* avevamo più 
OH sorelle. Mimi or.i div eatata sti.ina. 

prio, a fiartire dalla linea - mediana, 
rientrava oompletamenle nella spalla 
sinistra del secondo e faceva un tut-
t'uno con la rnetèi sinistra del torace 
e dell'addome. _ * : 

I duo.. fratelli siamesi avovanb.ua  
unico cordono orabolicftlej e, veduti 
dal lato posteriore, presentavano la 

f r«*WWW'Wtf|imà""c8(i*ÌTf ' Bi^l ' 
rispondenti alle due spalle ;,l'ung, era;, 
•perfetto,, l'altro 'aveva> la liodcàTutina.' 

, San' Danicslè 
Straordinaria seduta 

del Consiglio Comunale 
' {Pet- telefono al iPause») 

Ali? IS.IU lori sera si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta straordi­
naria. , , 

.AirappellP risultano presenti 18 Con­
siglieri ; n .della (uinoranza e 9 della 
maggiorali!;», ' ' ' 

Giustificano la loro assenza i 'Con­
siglieri ^entilli e Molinalrìs ' 

Pubbltcq scarso assiste alla seduta.' 
II sogretfrio, dichiarata dal Sindaco 

legale la seduta, legge il verbale ed 
appena Anita, la ,lettur,a il Sindaco 
PliiSii si alza e fa la seguente di­
chiarazione : 

«Oqvo prendere per il primola pa­
rola sul verbale testé letto. Da esso 
appresi, e con maggior dettaglio dai 
.giornali, che nell'ultim.a lurnnta il con­
sigliere Beiniil — me assente — qua-
liucò cosa aconveniente non avera io 
riferito ,'pl:irna d'ora l'esito dei taio 
vlaggio'.'a Ho'iSia assieme all'fflg. Schiavi 
per trattare V'inipoi-tànte' argomento 
della,ferrovia Spilimborgò Oemona. 
. ./Seiiljifoqsigljero Mim>> "he io con? 
Èidprttvo come iilià' d'elle' migliori fi­
gure del partito avversario, mi avesse 
usata la cortesia od avesse avuta la 
pazien'za di attendere ch'io fossi stato 
presente per fare tale interpellanza, 
SI sarebbe risparmiato il torto di u-
scire, da quella correttezza che èguid-i 
sempre ai gentduommi, i quali devono 
sapere che non ò lecito, aggredire un 
avversario quando questi si trova nelle 
condizioni di non potersi ditbndere. 

Se ini (ossi quindi trovalo presento 
gli ,avroi immediatamente .ossei'vato 
,che ragioni di delicatez'za non mi per­
mettevano di riterire al Consigliò i 
particolari dei colloqui avuti». 

lìeinat risponde ohe la sua critica 
si riferiva soltanto all'avere il Sindaco 
enttopostaall'approvazionedel Consiglio 
la spesa relativa al viaggio del quale 
(incora non aveva, comunicato l'osilo 

H Sindaco non risponde ma si alza 
e leggo lo seguenti dichiarazioni; 

La Oiunta Municipale vista la pro­
pria deliberazione del 12 corrente con 
•la»qttale stabiliva di rimanere ulflcial-
'liimita inuoarìcal prorogando per breve 
iteajiip, la ci'i^i .lannicip.'ile, solq perchè 
nella prossima occasiono di'il' iuaugù-
raziono del Ponto sul l'agliamentu'la 
cittadinanza avesse una r.-ippresen-
taiiza ordinaria ; 
, considerato che L'attuale Consiglio 
Comunale approvò senza éecozione la 
proposta di questa Giunta, circa il 
contributo del Comune per i feateggia-
mcnti in paiola; 

ritenuta di conseguenza che per tutto 
CIÒ che si riferisce a questo oggetto 
dovesse contmiiai'H l'accordo unanime 
dei rappresentanti comunali ; ritenuto 
ohe in seduta de.l 10 corrente, IO con-, 
sigliori contraddicendo al precedente' 
di fatto dichiararono un assoluto eil 
intero ostruzionismo senza ,nemit]en,o 
ammettere una riserva par quanto può 
concernere una eventuale spfsadi raji-
pressntanza dipendente dalle cerimonie 
ufficiali, ciò che.il buon senso impe­
diva di prevederej 

ritenuto pertanto ohe la Giunta Mu­
nicipale non può suo malgr<|do, asciol-
tere l'ultimo compito che si era pro­
posto lonsideraudo^O di pubblica con­
venienza 

dollòera 
di pn'sentare al Consiglio le proprie 
dimissioni. » 
. Il Sindaco aggiunge di suo : Ed ora 
sianio qui m attesa di una qualche 
vostra proposta che accetteremo pur 
di evitare il Commissario llegio. 

I nove della minoranza rispondono ; 
venga il Commissario Regio; lo pro­
poste noi le abbiamo già latto 

E con CIÒ l'aula si sfbll.i od il pub­
blico commenta opunatamonte la se­
duta. . , ,. 

Vedevo eli'ejla aveva intuito i miei 
pensieri pungenti, che non mi las.jia-
vano piii; e die ne era pur olla tristo 
e preoccupata Un pomeriggio volle 
uscire ancora in camp.agna, come m 
altri tempi Prendemmo la via con­
sueta dei prau, Il sole ora pn'i pallido, 
0 CI sembrava, che non nei b ii giorni 
radiosi del iiobtro aniorp giovinetto. 
Nei, prati aridi, dei fiori gi.illi ?i sten­
devano a perdita d'occhio. Nel bosco 
oscuro spirava un'umiililà gik piena 
di brividi. Salimmo ad un'osteria che 
01 ricoidava molte ore di gioia e di 
danze domenicali Non c'era iie.̂ suno ; 
e cosi desolala, volgare, misera, da 
stringere il cuore. Slavano ,iucbe le­
vando l'assito, sopra cui avevamo bal­
lato, lira la stagione nera che s'avan­
zava. Non canti, non,sqoni più, echeg-
gianti giulivi dai monti alla vallo At-

I frettandoci a casa, dal piano veniva su 

a o i M i €lffi»li.i' . 
(Il telefoncdol PAESE porta il N. 2- i l | " .' ' . . 

I Doni e depositi r 
! prvenuii al Museo Patriottico 
• ""^E." BawiSlff>F(K6Sfft11a- cappt^seni 
, tante La mo'rtp; .(li Anita Garibaldi. 

Opuscolo'su Palmanova,, e Osoppo di 
G., Scaia. Commeraprazionj dì Gari­
baldi 18.)-'. La bandiera del Bojte di 
Osoppo opuscolo. Clotnme«orazp|(f'di' 
Garibaldi dell' avvocato Bergninz" a ' 
Bueiios-Ayresl 

G, Basohiera, - Autografo di AmMèo" 
ad Umberto. Carta monetata da L 5 
di .Venezia, Pezzo (li(.stoffa dei" pan­
taloni,, portati da Garibaldi ad Aspro-,, 
monte,. 
, N Santi - N, 2. punzoni da (ul fatti 

nel 186fl per spilli patriottici. 'Altro 
punzone con croco. 

' Pabris nob. ̂ Angelina voti. Tonibato -
N. 10 grandi ' proginvoli incisioni ri-
guai-ilanti Francesco I. > 

Al Lazzarini - N. 30 incisioni'di ge­
nerali francesi e personaggi del risor'-
gimento italiano. 

Cav. R. Sbuelz - laciuiono rappre-
sentanttì Donaparte in tenuta di I. 
console. Altra come Imperatore 

A. Durigato-Sciabola tolta ad un 
sorgente austriaco a Custozza. 

Prof G. Pel ronio-Ritratto dell'udi­
nese G Faloschini, morto il S* giu­
gno ISBfl. 

Bon I. Med:iglia doll'inijoronazione 
di Ferdinando I. • 

V. Beltrame - Ritratto di P. Holtramo' 
in tenuta di bersagliere garibaldino. 

Vedova del, fu •• F.' Fabbris ^ Mala-
glia garibaldina del 1864 

Ritratto del, capitano F, Fabris. 
Spada di F. Fabris. Bomba Orsini. 

li. Oappellazzi - N. 7 medaglie del 
risorgimento. 

A. -Beilis Litografia rappresentante. 
La seduta, idei i deputati veneti, che 
stabilirono di rosistaro ad ogni costo. 

D Db Candido N 0 autografi di ge­
nerali della grande Armata.. 

Vedova del fu A. De Poli-Cappello 
dei Cacciatori 'del Sile. Oapprilo gran 
tenuta, idem. Spalline, idem. Sciarpa 
tricolore. Altra col distintivo di cro­
ciato. Quadro con l documenti. Pea\ 
di pane dol blocco di Venezia. Chiavi 
delle mine eco. ' : 

C. E. Morelli. Passaporto rdascia-
tegli per ritornare in patria nel 188'S. 

II. Battistig - Spada dtdi'opoca na­
poleonica. I 

' Cav. uff L Fracassetti - Ritratto di 
P. F. Calvi 

6 li. Battistoni - Fazzoletto tricolore, 
già appartomente alla sig. Luigia Li-
nussio di Tolmezzo, compromessa po­
litica 0 condannata 

S Munich - Baionetta con fodera 
Carabina. Oilborna con due pacchi 
cartuccia .accessori del fucilo Pezzo 
di sigaro virginia. Ritratto adi olio di 
Antonio Mumch morto nel Trentino. 

tì. Malusi - Custodia con lo decora­
zioni di Carlo Zanetti ed un bicchiere, 
nel quale bavette Garibaldi Lettera 
di Garibaldi Ritratto di Garibaldi e 
di Luigi Ongaro Carabina, gilberna, 
eco dello stesso. 

Dott. C. Marzolla - Fotografia dol 
maggiore Nicostrato Castellini. 2 car­
tucce dol combattimentO'di ,Vèzza.'' 

C Rizzani - Medaglione conteneuta 
, un pezzp di lUsCia insanguipata, che 
copri la'ferita di Garibaldi ad Aspro­
monte ' 

Municipio di Rodda - Palle da can­
none 'dell esercito francese durante la • 
I invasione d'Italia. ' ' i < 
' F. Braidotti - liazzo del bombarda-, 

monto di Udine. m • i 
A. Dogani - Quadrq rappresentante 

Garibaldi in America. ' ' ' 
Società oderaia dV Odino - Ritratto 

di Federico Seismit-Doda. • i 
G. Gainbieraai - Documenti riguar-

. danti un processo inizialo contro suo 
padre Paolo.', 

0. Galalite - Sciabola e fasci»;dajui, 
usato come dapotamburo della guardia 
rt^zioiiale. 4 palla da Cannona dal 1848 

Municìpio dì' Fofnì di' Sotio • ' VefcJ' 
chia bandiera nazionale dalle bande 
Fornesi, combattenti nei 1848 a Viaco 
ed al passo della Morte. ; 

V Bontempo - Incisione rappresen­
tante; La difesa di porta .iquilaia nel '48, 

Famiglia Tarussio - Quadro con na­
stro di medaglia con due fascette e 
medaglia di bronzo 1818-40. Brevetto 
per le modosima a Carlo Tarussio. Ri­
tratto del medesimo ' ' 

.jUde«ale promdimento 
<i ... ! all'Ufficio Postala 
,,,pouatatintnQ.con viva soddisfazione 

Clio all'Uflleio postalo è stato preso" un 
lodevole prpvvadiweutoi J 
''Anztóhl'iiìio s o l o - Mmo per » . 

'pasga»:—•iOfa"Sono duo gl'impiegati 
ohe attendono allo spoglio delle lattare 
B giornali ohe giungono coi dirotti del 
mattino e della sera, di maniera che 
anche quando tali treni arrivano ift 
,stazione con forti ritardi, lo spoglio 
viene eseguito con maggior sollecitu­
dine e il pubblico non è più costretto 
ad attendere Unto tempo nell'atrio.. . 
sfogandosi col brontolare. 

Crediamo che quesla disposizione 
sìa stata dal nuovo direttore cav. Sa-
poretti; tale atto merita il più vivo 
elogio. 

Ma.. . o' è un ma. Ed 6 questo. 
Terminatolo spoglio, gì"impiegati 

aprono lo sportello por consegnalo lo 
corrispondenza a quanti si .'IffoUano 
davanti 

E spesso — por combinazione — sì 
trova per primo, a contatto coli'im­
piegato, un tale ohe dove pacìfica, 
mente fare acquisto di una lira o due 
di francobolli assortiti da 35, da li3, 
da 10, da 0 e anche da 2 contesimi. 

L'impiegato — 6 naturale — non 
può rifiutarsi di servire.... il oliente, 
ma ve l'immaginate voi la faccia di 
tutti quelli che stanuo alle spalle de! 
compratore dei francobolli e che han 
fretta di andarsene colla loro corri­
spondenze? ' 

Ma non e solo quello che compera 
i francobolli che delizia coloro ohe at­
tendono la posta ; sovente è un tale ohe 
deve fare un espresso, oppure staccare 
una cartolina vaglia da l lìi'a! 

E tali cartoline, colla matrice, la fi­
glia, la ricavuta ecc... richiedono un 
impiego di tempo relativamente lungo 
da parte dell' impiegato per es.sai'e 
compilate 

Ergo dunque noi vorremmo che si 
cercasse di togliere anche questo in-
convoniente che rappresenta una vara 
seccatura par ohi ,ha frotta 

Basterebbe l'applicazione di un car­
tellino sopra lo sportello .indicante 
come salo dopo finita la distribuzione 
della posta si omettono cartolili va­
glia e si vendono francobolli, iiiii~.ii 
ultimi, obi ha proprio fretta, pu.'i n'o-
varli ooq tutta comodità nella P i . / i -
tiva sul ponte AquiloiS, a duo pasai 
dall' ulllcio postalo 

AX Direttore delle Poste giriamo 
questa osservazioni che ci sembrano 
giustissime. "i 

Dacorazioni del lBBO-1700 
ricomparsa In luca 

Ieri demolendo la casetta in \'itt 
Cussignacco, presso la casa del Veto, 
rinario dol Macello, scrostando la sta­
bilitura interna vennero in luce pa­
recchio decorazioni, specie stemmi, con 
nomi e date. 

Le decorazioni intorno agli scudi 
sono conforme al gusto dell'epoca cioè 
barocche e fatte non bone. Gli stemmi 
propriamente detti non vennero iden­
tificati ancora ; oggi la ricerca, con­
tinua, ma probabilmente non appar 
tengono a famiglia friulana.. 

La disposizione degli ' stemmi all'In­
torno dei muri perimetr.ili originari 
indica ohe l'attuale disposizione è fatta 
postariormen.te e che l'ambienta era 
un salotto.'. 

Nella carta del 1704 dello Spinèlli 
questa fabbrichetta appare isolafà'men-
tre è unita al Macello in quella dè!̂  
1780, ed unita con la fabbrica de! Mar­
cello nella carta del 1811 del Perusini. 

La casetta viene demolita por dar 
luogo al grande fabbricato ohe ivi sta 
erigendo il sig Lino Antonini. 

Pel naufraghi dal ".Sirlo, , 
a por la iiquldazlona dai danni 

L'aziono per i,l ijiaa'rcimanto dei dan­
ni subiti dagli' emigranti naufraghi', 
del «Sino» o dalla famiglie delle vii-' 
time deve spiegarsi iimanzi allò spe­
ciali Commissioni arbitrali sedenti 
presso le Prefetture delle Provincie 
m eia l'emigrante contralta l'im­
barco 

Si avvertono gli interessati che pos­
sono rivolgersi a questo segretariato 
d'Emigrazione il quale esperirà gra­
tuitamente tutte le pratiche necessario. 

ige 

a poco a poco uî a nebbia fitfa, bianca, 
che CI avvolgeva e ci seppelliva. Era­
vamo sotto li iiQso d'un accoramento 
straordinario, invincibile. Io stringevo 
Mimi con un presentimento di dispo-
iVizione che non sapevo dominare ; ella 
mi rispondeva debolmente con una ca­
rezza malinconica e alfettuosa. Quella 
fu una notte t,l'amoro — l'ultima. 

Quei giorni anzi quegli istanti, sono 
aiicoia scolpiti nettamente deiiti'o di 
tue. Io avevo notato ch'ella riceveva 
talvolta dellf> lettere Non avevo il mi­
mmo sospetto sulla sua sincerità; nia 
qualche volta mi sentivo urtato dal 
silenzio di cui circondava la sua cor­
rispondenza Un dopopranzo, grigio e 
tetro, ne la interrogai. Ella mi rispose 
semplicemente ; 

— Sono i linei interessi che devo 
curare , ^ 

E si volse a non so qual faccenda. 

Io mi pentii scendere òome un coltello 
nel cuore, perchè mi parve ohe le sue 
parola foisero un rimprovero ingiusto 
della mia povertà. No, io non potgyg 
farla vivere degnamente ; era ,^a ta 
bontà sua d'esser rimasta qualclia'mése 
con mb ; ella av^eva il ^ìono liiritto di 
curare ì suoi interessi, Impallidii' ed 
uscii, povera Mimi, senza guardarla, 
senza salutarla, in preda a una furia 
che mi devastava il petto Errai ore 
e ore nella campagna, colle mascelle 
strette, gettandomi a terra per piangere, 
ogni tanto. Mi smarrii nei boschi ; feci 
tardi, tardissimo; camminai alungo nella 
notte umida, e il vento mi rinfrescava 
la fronte ardente. Sentivo sopra di' ma 
qualche cosa di inevitabile che scen­
deva, che mi colpiva, senza ch'io mi 
potessi difenderò Tutta la amarezze 
versarono il loro Veleno nella mia 
anima, in quelle ore eterne, [nvoc.ii, 

Famiglia MorelK - Ritratto e n. 4 
decorazioni dei veterano Giuseppa Mo-
ralli di .Udine 

N. Zamnaputtl - Lettera di un ber-
'aatìllérei'.atìSpqfBiitó 'il fatto di Versa. 
, ..li. Batliatig - t*iano strategico delle 
operazioni di offesa a difesa di Venezia 
1848-40. 
'SgifSWe ear A* di T«lflpero - Qua-

drettoeontenente'bwmdelHjdella bandiera 
brigata l<ogin4'|lfe"|V,9Btolò a Castsl-
fidardo \ 
. Si.'8°8fl'%' i ^ ' % acquerelli rappre-, 

• i * & « % » l a * ' * > " a austriacJt. N.' 
S fotografie di Garibaldi a Vittorio K-
m,aquflle l i . .., ,, 

Prò? G, Pdtrortlo '- Berretto ricamalo 
nel 1818" tiella fa'miglià Dolfiii-Boldù e 
destinato a Danialé Manin. • 

E. Manfroi - Torcia a .vento del 18(i(i 
e ritratto d̂i Giuseppe Manfroi. 

Famiglia Rigatti - Anello d'oro dei 
fratelli Bandiera, da questi dona(x> al 
tlefunto Giusepfie Rigatti,' camerioro di 
bordo prdaso loro! • • • ' 

.i. Magrini - Cappello napoleonico 
di G.,U., Lnpieri. Berrettone dello stosso 
nel )848. N. 3 medaglie, 

P. Gasparotti. N (14 biografie il' il­
lustri ' italiani dol • risogimento . a T> 
stampe'dell'epoca. 

S Modesti. N. 1>5 proclami e Noti­
ficazioni del 18W. 

Cav. uff 0 B. Romano - Lettere 
autografe diretto alla sig. Luigia Cella-
Romano d.ii militari da ossa curati 
all'Ospitalo di Udine dopo la campagna 
dol 1866. 

Sorelle Ongaro - Quadro con meda-, 
glia al valor militare del fratello Luigi, 
morto sul bampo a Vozza d'Oglio nel 
1HS8. Brevetto relativo, Lèttera di Ga­
ribaldi ed altri ricordi importanti. 

^ I nuovi biglietti à 100,e da 19 lire 
Le nuove monete, d'oro ila 50 e da IO lire ' 

L'on. Maìorana, non appena tornato 
dal suo bravo congedò, ha approvato, 
con alcuna modificazioni, il disegno 
presentatogli dall'Olìlcina carta e v a ­
lori di Tonno; del tipo del nuovo ti­
tolo delia nostra rendita. 

L'officina carta a valori comincierà 
subito la stampa di questo nuovo titolo. 
,_.'\.l Ministero del Tesoro si è pura 

dliiuao in nuesti giorni il éoncorao dei 
bozzetti por ì nuovi biglietti di banca 
da cento e da dieci lire al quale con­
corso hanno partecipato aolamonto 11 
concorrenti. 

La 'Commissione osatninatrice, pre­
sieduta dal senatore Monteverde, si ra­
dunerà ai primidi settembre por.de­
cidere, , 

NeU'ottobre vorranno pure presen­
tati al Ministero i modelli.delle nuove 
moneta d'oro da 51 a 20 lire portanti 
l'effigio di Vittorio Emanuele III, non­
ché ì modelli delle monete di nichelio 
puro a tti rame. 

. Dall'ofllcina carte e valori ili Torino 
sarà in questi giorni trasmesso ai mi­
niatro di Casa Reale, per essera pre­
sentato al Re, un campiono dei nuovi 
francobolli e delle nuove cartoline po­
stali che saranno messe in vendita 
quanto prima. 

' Il Congresso dei di|ieoileiiti del CoMe 
A MILANO 

Ordini dal 8la''no «olall 
Nella seduta di'ieri il Congresso dei 

dipendenti dai Comuni votò un ordino 
del giorno in merito all'organizzaziona • 
di olaasai-

«il Congresso convinto ohe le conces­
sioni non scepdono inai graziosamante 
dall'alto,' ' ma si strappano ai po^ri 
costituiti con la forza dalle- organizza­
zioni e della solidarietà di .classe.' de­
libera, di ,dare mandato^ a,! Comitato 

. ^ ^ u t i v o dalla Federazione milanese 
ài' compilare — unitamente ad altri 
Enti — uno' staldto ' che tuteli gli .in­
teressi di tutte la diverse categorie di 
funzionari. » 
i'.Segui l'approvazione, di un tele­
gramma di saluto, di,.augurio e di 
aolidaciatà, colle guardie municipali di 

|!Hom«.; {i; I.;.,,'- l-.f.; 'I 
i. ,yor, ultimo il ,CjOngreaso votò un 
altro ordine 'd'ai giorno nel quale ^i 

•'afférina la necessità di una vasta ed 
eiiargica agitazione,'affinchè siano tolti 
1 regolaménti che proibiscono ai còrpi 
armati a a certi funzionari di entrare 
noH'organlzzaziono di classe. 

Nella seduta .pomeridiana l'avv, Cal-
dara svolse il tema : « Riforma nel-
l'appUcaiìona dalla leggo di R M. ». 

Laboratorio-Chimico-F • armaceutico 
(VEDI IN QUARTA PAOIMA) 

cercai la prostrazione fisica, irresisti­
bile, benefica, che sola potava calmare 
il turbine doloroso dei mei sensi, h. 
ca^a, quando arrivai, Irovai la sua, Ja 
nostra stanza buia e deserta. Tremai 
d'un sospetto nuovo, orribile. Accesi il 
lume: tutto vuoto a freddo La sue 
vesti sparse, i suoi fogli, il suo baule, 
tutto sparito. La chiamai a voce al­
tissima, quasi urlando: 

— Mimi! Mimi! 
Forse non era ancora lontana a mi 

avrebbe sentito. Nulla Mi strinsi la 
testa fra le mani, violentemente. Era 
fuggita! Sperai ancora (ji trovare iiii.i 
spiegazione. Un biglietto, un segno, un 
addio muto.'Nulla, assolutamente nulla 
Mi gett.d a terra singhiozzando. L'a­
vevo perduta. Ero giunto tardi e non 
avevo colto nemmeno l'nltimo sguardo 
di quei grandi occhi dolci ohe mi ave­
vano ammaliato, nemmeno l'ultimapa-
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JL'^lvftRtì' 

Dove si trovano gli Alpini 
dei 7.0 Reggimento 

Le truppe mailovrafitFift'Friuli àonò. 
entrate in pìonatSsi(ll:(»nitjattÌHiento. 

Notizie da SI• ,l)aniele p' infMìnàno 
che in seguito/aaiuai; brillititì:: (ssWiW 
ohe ai svolse ftafflàna^iniilubltó atìtiai 
il partito invglbi'èAséópossegso della 
Oliti, remìinglndiJiJj paì^flto JiaiiionAle.' 
oIli'B il iVgiliffiècit&T-f , ; 

Notizis da'Olàut: informarìó che ì 
battaglioni l3«feo>a '̂ (Stdó^-e :é;,ii'é(<re 

.fche cOBtiluisMnOiil 7°,te<;gintierito: Al-; 
pini di stanza, a Cohégflano: ed un 

•battaglione dtìlS? TOgf ìtaento PihijrQlo, 
nonolié la ib'Baitefià'jl'artigUerìada 
montagna della, .Brigi^ta del,. Vèneto, 
por la manoTpé, il cui itineràrio ranno 

.stabilito con tra morni di fn-iioiiè ad 
Erto {21, 32 8,23) due a Ooatrto-131 
e 2B) e tre sulla Caaerata alle Sor­
genti del CelUiia (26,:37,8 ^8). V 

Lo manovre sono diretto dal Oolóa-
uello comm. Pasijualo Oro coli'inter­
vento di S. E. li maggior generale 
Oocito di Roma, ispettore degli alpini.. 

L'importane ohe aaaumórii la no­
stra zona , dal lato strategico, in so-
giiito a tali ìttàiiOvre, sarà preludio di 
lieto aperanzo perché il Governo esau­
disca i voli di' Quegli abitanti per una 
compila viabilitii, :. 

Concessioni di ìiglietti ferroviari ai giornilisti 
Al ministero' dei lavóri, pubblici k 

stalo compiuto il, lavoro proparitorio 
ordinato per • regolare la concessione 
dei biglietti •:ferroviari ai gionalisti 
Com'è noto la Commlsione parlamen­
tare che eaaminav^a il famoso, decreto 
ai valse dei criterii larghi di esso per 
i giornalisti ^ per . le ìiltre categorie 
di aspiranti ed elencò tante categorie 
e cosi eiaistiche che l'esperimento prov­
visorio che 8^ ho face mentre aspet­
tava la discUsaione alla Camera l'u di-
aastroso Dovettero concedersi migliaia 
e migtiaia di biglietti. Psi-sinó ìT cor­
rispondente da Alba di uh giornale che 
;ai \jubblica a Oàtània trovò modo di 
(arsi passare per professionista. Tutti, 

. compjeso.,iJ„iainistero del LL. PP. al 
sgouitìrtSSMi!Ìt*ì6.V: :•.:,::'.•;'i-a';;,...,':;-

Ora la Coiumisaione ha riconosciuto 
ginstocheal giornalista e alla sua famiglia 
si concedano annualmente un bigliotlo 
interamente gratuito e tre ridotti. 

I direttori idi giornali présenterahiip : 
1 al ministero dei LL,! PP. sotto la. loro 

personale responsabilità la nota dei 
propri veri redattori; Non vi aari dl-
distiittioiie, come jiì'eltìndevano i fuh-
zionari, tra quei giornalisti che ri-
cavaribiil proprio sostentamento uni­
camente dallo scrivere quotidianamente 
in giornali e quelli ohe inoltre . oaer-
citino altre professioni,, sia, lucrativo 
dergiórnalismó.',: \ ' 

Anche le' associazioni dal|a stampa 
e i .sindacati dèi corriadòmlonti dì 
giornali presenteranno al ministero i 
loro elenchi. 

II tainistero ricevendo domanda, di' 
biglietti per categoria giornalisti avrà 
a baso: delle decisioni di coiioederéo' 
no un biglietto, le note suddette 

In concluaioiie per regolare questa 
faccenda si é dovuto quasi ritornare 
all'antico, djmoatrandosi, ancora una 
volta che. certe' concessioni sono poco 
disciplinabili dovunque e specialmento 
in l&Jia. , ,• 

Al&ni nostri; corrispóndenti della 
Provincia e vai-i abbonati che si tre-
vanc^fiin campagna, ci scrivono la­
g n a t o s i perchè il giornale.. ,giuni{e 
loro !t»n grande ritardo e tavòìta non 

_ giunge; affatto. 
Possiamo assicurare che la nostra 

Amisininistràziona eseguisce puntual-
. mente; tutte, le spedizioni; ed i lamen­
tati ìtìconyenieriti «ion dipendono che 
dagliì;U(noi postali ai quali; preghiamo 
quai|tt si lagnarono con nói, di presen­
targli; (oro reclami. 

=^ Dii Bollattlno Oludfziarto toglia­
mo.é}j(? Tofano giudice al Tribunale 
di P||denone è incaricato della istru-
zionrf'ìlei proceasi penali, Cktazsa, so-
stitup^ ^lla regia procura di Udine è 
tram;(ttato alla procura di' .Acqui. '. 

ll)iÌpncarlo al Rlcraàìo rio dato 
ieri 's'ira dal prof, 'l'aboga, accorapa-
gnat<j;idalla valanle pianista signorina 
mariift.: degli Obizzi, ebbe ottimo suc-

Mollò pubblico gremiva l'ampia aala 
e tuCìì i pszzi, eseguiti al|a..perfaziotte, 
riact^éro uhaninii .li^plausi. ì ' ." 
^^^^^^^^^^^^^^^ — 
rola fila quelle labbra che avevo tanto 
baciate. Ed era partita in un istante 
di ribellione contro di me, certamente. 
Ed io non avevo avuto, nel mio affetto, 
la'forza d'arrestarla; ma anzi io atesso, 
ingiusto e ingrato, le avevo data la 
spinta perchè se ne andasse Ed ora ? 
Come'trovare ancora la gioia di vivere 
nella solitudine , paurosa e vana della 
mia .ssistenàa,? Èbbi l'idea di seguirla,. 
e l'accarezzai per ': Un; minutò qìiàl u-, 
nica salvezza. Ma coKiè'J e dóye'i e poi?: 
Anolìe se l'avessi rintracciata, sentivo-
ormfij vedevo nettamento la nostra 
feliciti perduta,..irrimed\abìlinente, ii!,èr-
duta.'^Passai una notte atroce. Avevo 
trovato infine, per caso, una cami­
cetta sua, verde chiara, ch'ella indos-
savasi-quando l'avevo riaccompagnala 
dalla? stazióne, dqpO. la partenza, di, 
Slefl. ' SiìjiloSi un pensiero [pietoso e 

*ll '0«pltalo è stato ieri sera me­
dicato dal dott. Ferrarlo il facchino 
Francesco Paolihi d'anni 48 da Poz-, 
«uolo residonta a Udine per.una oon-
tdsione al dorso del piede sinistro con 
escoriazioni cutanee, guaribili, in ^giór­
ni dieci. , ;:; 

Tutto ciòtti- Paolinl veline prodótto 
dalla caduta di un cassonoone state 
trasportando a spallò, ; ,' 

; - B u o n a usaiuÀ'.: 'V..,:;'r 
Alla congregazione di Carità in 

morte di 
Hianóuzzì Maria : Franz MSdsrn-

dorlop lire 1, Pigriat Luigi 1, Tosolini 
Olirlo l.AndeCjoni Achille I. 

Agnese co. De Puppi-Bruneili .• Leila 
e Pietra Bahriaba lire 2.. 

Cavallini Antonio; Pignat Luigi 1. 
Alla Dante Alighieri in morte di > 
Biancuzzi Maria ; Vincenzo Piltini 

lira I. 
Cosare noi), dal Torso: Fratellinob. 

dal Torso 5. 
Taoculno dal msdloo 

RINGIOVANISCE I 
E difl'fttti quando un disgraziato op-

pressn da anni ed anni dà un male 
cha abbatteva in lui l'energia ed al­
terava la vario Inilzionideirorganismo, 
si vede ad un tratto liberato, guarito, 
questo individuo deve in breve tempo 
risonìiro un tal benessere come se gli 
togliessoro,tanti anni di dosso. 

IL dott. Tommaso Canipanacci di 
Toronlola nel Qiugno scorso scriveva : 
«Prego inviarmi in assegnò altra 
cura di Anlagra sollecitamento Mi é 
grato ooglisre l'occcasioae por dire 
che quattro malati, pui'ati recente­
mente con VAnlagm, m hanno ri­
portato mirabile effetto non ottenuto 
mai con altri rimedi; edanzi uno mi 
manda una lettera piena di ringra­
ziamenti per avergli consigliato quella 
cura dalla quale si sonte ed è fin-
giovahilo ». , 

Ed il dott. G. Sapiaiiza di Oodrano 
scriveva: 

«Sperimentai l'Aiìtagra e na ebbi 
risultiiti veramente soddisfacenti a tal 
pun tocha i l mio; malato mi dice di 
^msetei^f'ihgtòvaiiilay:}:; C:i ^ 

E il dott. Salvatore Campo di Cai-
tavuiuro — e poi basta per oggi — 
riferisca : « Per (luanto il mio malato 
soffra da tanti anni dì gotta, pur tut-
tàviàfpBif dire |a verità', da che fa la 
cura con YAnlàgra, sembra ringio­
vanito*. 

Tali risultati non potrebbarp certa­
mente aversi se \'Anlagra noh modi­
ficasse radicalmente l'alterato ricambio 
materiale, causa precipua del rapido 
decadimento organico del paziente. 

dott Constans 

Cronaca Giudiziaria . 
Tribunale dr Udine 

HuolO delie cause panali nella I. 
quindicina del mese ,di sattembre 1900: 
.Lunedi 3 ^jOonedo Fiorello e . C , 
S liberi, furto e ricettazione, testi 4, 
dif Baldissói-à e Baliini. 

Giovedì () — Drigano Giovanni, li­
bero, omicìdio colposo, tasti 2,;difana,' 
Ohiussi ; Oarnolos Pasqua, liberà, idi, 
te^tì 3, dif, id.,: Toffoletti Clotilde, id., 
inóéndiò'oolposcii appello, dif. Brosa-
dola ; Oancig Giuseppe e 0., 2 liberi, 
lesioni, a|)p8llo, dif. Ufosadola e Vogri^. 

Lunedi 10 —spitìint.' Giuseppe, li« 
baro, oltraggi, tasti;!!, dif. Gii-ardifii; 
Jacob Leonardo, id!,miiiai!cie,= appello, 
dif Pollis. 

Giovedì 13 -•• Prinoisgh Liiigi è C, 
4 liberi, diffamazione, testi l,.dll', Tam-
burlini; Olivo Giovanni, libero; ingiu­
rie, testi 2, dif. Caratti. 

CALEIDOSCOPIO 
1,'onomiii^ticu 

Oggi 30, 8. Rosa. 
ti^tl'einoi-ìile Hloricu 

Peste 
30 agoslo 1598. - . Un. primo .caso 

di lieke viene tosto ficonosoiutóffi: Ci-; 
vidal»! fra la rovina di Cividale. Scoppiò 
il it< agosto. 

11 30 agosto la città fu chiusa lino 
a" 27 gennaio 1590, a ai potrassero 
ancora dai casi nei mesi successivi. Si 
ignora il numero dei colpiti, ma su 
30011 abitanti, morirono ^54 (Memoria 
di Micliiele Missio curato diS.Silvestro). 

Corso odierno delle monete 
Corone 10185 1 Napoleoni 20.— 
Marchi \z4.95 I Sterline 25 09 
Kubli 264.— I Lei 99.26 

amoroso nella fuggitiva e mi intenerii 
sopra quello :: straccetto loggioroj che 
mi parlava di cose morte, inelfabil • 
mente. 'Verso l'alba dormii un'ora an­
gosciosamente colla testa sul tavolino. 
Qyindi venne l'abbattime.ilo amaris-
simo disperato, ohe mi tenne oppresso 
a lungo. Non aparsi libro, non toccai 
la penna per qualche settimana. Poi 
prosi l'abitudine dalla mia pena. I 
mìei sensi ai andarono quietando. 11 
ricordo di lei 'óra sempre presente, 

,yivisflìmo,ne,l)a mia mente, e ad ogni 
passo qualche coaà lo ridestava. Ma 
divenne a poco a poco il ricordo d'un 
sogno ;Che non turba, che non scuoto 
piti profondamente. Stetti col quor 
sospeso quindici 0 venti giot'ni,, aspet­
tando qualche notizia ohe non venne 
mai. Quando fui persuaso anche di 
questo, cominciavo già a rivivere. A-

NOTE E NOTIZIE 
la sommossa del spldati 

al campoJffuorguò 
Allo notizia pnbbipite ioi-i sopra 

l'impressionante fai|) . avvenuto': al 
campo militare di C|orgué .erodiamo 
opportuno riportara l}ua.(ilo pubblica 
il Tempo in seguito'; alt' intéi'vista di 
un suo redattore a Torino cóh un uf-
floiale ! :\ ^- ;'^ 

«Ho avuto occasiona di intratte-
narmi. con un distinti? ufficiala di pas­
saggio a Torino intorno al disordini 
scoppiati la sera del 27 corrente al 
cainpo della Milizia'Mobile diCuogriè 

L'ufficiale mi disse ohe era generala. 
0 profónda l'iiupressìotte di indisciplina 
data dai richiamati. 1 contadini, spe­
cialmente, non n.tscondono agli ufficiali 
il lóro malcontanto. -

Molti tra essi sono acquisiti ai par­
tili sovversivi, so non per coscianza di 
partito, por in.ioffefanza della disci­
plina. L'inno dai lavorati ri 6 da es.HÌ 
spesso cantato a squarciagola, inter­
calato da grida sovvel'si ve: GU ufficiali 
hanno l'ordine di usare la piii grande 
tolleranza a la usano, infatti. Ma ciò 
non basta a placare gli spiriti. 

In cotale ambienta una qualsiasi oc­
casione pnó sollevare dagli incidenti 
gravi come quello deU'jiltra sera. 

Un sasso gettato nell'oscurità colpi 
lievemente un maggiora al naso». 

In seguito fyroijoarrestóti e denun­
ziati alcuni richiamati, tra cui un ca­
porale. Si dice rfhe si vòglia procadere 
contro di essi. . 

La ,aera successiva a! fatto, essendo 
passati per il cainpo due carabinieri 
ohe a.Vevàno messo le inanetle al ca­
porale, i richiamati li apostrofarono 
con grida di « via ! via !» e con fischi. 

Tullio Murri a Finalborgo? 
Come è noto i coniugi Murri hanno 

affittalo ad Oneglia una villa allo scopo 
di trovarsi vicini al tiglio, che si trova 
in quél .recluàociij.'iOra si ;dice' che .la 
autorità pertitfeiiziài'ia abbiano preso le 
disposizioni par trasportare il Tullio 
nel reclusorio di Pinalborgo. 

COSE RADIOTELEGRAFICHE 
li Giornale dei LavoH Pubblici 

pufablida ; Da parecchi mesi è stata 
l'atta dal marchesa Solari una proposta 
al miniatro dei: lavori pubblici por 
l'impiego della radiotelegrafia sui 
troni. Sappiamo parò che questa pro-

, posta non avrà pratica attuazione clia 
dòpo l'esecuzione del progetto presen­
tato alla Camera par il rogolamófltb 
radiotelegrafico nella nostro principali 
citlà. 

Auguriamoci che questa « pratica 
attuazione » sia mano allegra o almeno, 
mono costosa della altre irapreaa re­
galato, aiPItalia. dalla Società rappro-
sentàta dal sig." marchese Solàri. 

La rubrica del curioso 
Come si divenla nilHonarl. ~ 

Su un giornale americano l'u pubbli-
.cato làsettimaria scorsa; tiri curioso 
articolo sulla fortuna dei miliardari. 
Da esso si vede come wollissìmi di co­
loro òhe oggi posseggono favolose ric­
chezze cominciarono la lotta par la 
vita come modestissimi impiegati, 

, Andrew Cafn^ie, dòpo essere stato 
dapprima garzone in una fabbrica ili 
rocchetti, poi meccanico e successiva­
mente fattorino telegrafico, ai oredatta 
riccq'quando trovò un impiego a ta­
volino par :) 26 /'ranchi al liiése,,: 

.4 sadici anni ,Iohn D. Rócltefaìlor 
iasciò la fattoria paterna pai- un mo­
desto impieguccìo in un Ufficio di Cle­
veland, dove fece n primo tirocinio in 
affari. 
1 Geoi'ge M. Pullman) ohe prima di 
morire accumulò mólti linllioni don le 
sue vetture, gu.idagriò i primi dollari 
come giovane di negozio in un gran 
magazzino, dl.inerccrie,, 
s Janjàf. póyla, ohe;gitijlSjja. rifiutare; 
il prezzo di 25'.) milioni per uria ilaDo 
sue miniare aurifera, cominciò come 
garzone droghière a Colórftdo'Spriogs. 

Il gióvane ÉdipQri péi^,cercare for­
tuna ai recò a piedi da Pori Huron 
a Boston, viaggiando per quattro gior­
ni e quattro notti; e si considerò 'ben 
rimunerato quando ottenne una oc­
cupazione modestissima per pochi dol­
lari al|«i settimana; 

Il milionario Lèifpr, padre di Lady 
Curzoh'iì"(iella contessa di Suffolk.'fu 
commesso,in un negozio di stoffe a 
Chicago. -

vevó parò delle ferite nel cuore da 
sànarajanoora, dalle consuetudini di 
lavóro da riprendere, una qualche a-
patia. nuova da,combattere. Un giorno 
li'invarno lasciai la Carinzia, pronun­
ciando il. nome di lei, ohe là m'aveva 
data la gioia suprema dell'ajjiore ; e 
oàpitSi a casa mia, flgliuol prodigo 
che ritorna, assetato di pace a di se­
renità. 
; Dopo, non ho visto Mirai, né ho più 
avute' sue notizie. 

Fine. 

$0r MEMENTO " 1 ^ 
" Facciamo una viva, raccomandazione, 
a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

J. S' Morgan lavorò in Un ufficio 
fino a 38 anni. 

Cornelius Vanderbilt sedette per tre­
dici anni in Un ufflciodi easaìere presso 
liftà,Sò^l|tà'ra''rb,Vltóia,.4i NeW'Yórk. 
'.,,_ ll.tràèi^arìiii;à^cjiSna clti^'"pral-( 
llorloB. — L'ideà'hon potava vetiiMi 
ohe::àj:d^li americani, e infatti pfteo-
storo è tenuta. Esìsta nel Ooloradóiutia 
società: cBéiìha}Q,,sctjp% ì̂ accresc'er,al 
la ljBÌIe«^é"iidfil'';:|àlÌ^fc-^.americano; 
Ora t|elIa;;:Ì8f[0?mófVó;?|i#A8ibil8 deK 
l'Utah;vi sófìiS:.'ittiprtniitiSàwrizi préi-; 
storici,: che',faànó:;^^»!^)^!^ gradò.-
di civiltà; dei ..pririiftivi-'-abitanti d'A­
merica. É la società: dal iColòt'ado ha 
formato il;diaogno di prendere le ro­
vina e trasportarla di quakiliè sito del 
Colorado 0 dell'Ohio, : più fijequentato 
da viaggiatori. A tale scopo già nu­
merosi capitalisti hanno assicurato il 
loro appoggio finanziario. 

Procurare uiihliow amioò aV proprio 
iornale, sia cortese cura e dosidarata 
oddisfazione par ciascun amico dal 
PAESE. • •• • 

GiusBppii G108TI, direttore,propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Per chi va in campagna 
Per favorire , quei nostri lettori che 
abbandonano ...la .loro,, residenza abi­
tuale, ' por i%òìiitW'-'-tfasvilleggiatura, 
apriamo il seguente *|«. 
ABBClìlAf ENTO |1;RA||DINARÌ0: 
'"' , ' "gBipèiH me le ' : ! . | . 0 0 
:JlfaMdyiWdiirtoiinafBMil con ben 
chiaro ifmdirizif "WAé>mintstlrar 
itone dèi giornate *U S'aeri* ne, àeiUs, 
Prefetteà t^\6. *••»* f -

loB aàpiatì,pÉ'mtìi dannosB 
Siocuiréie «Ila VSBJkXBrSir|:éBABUB 

'riNÉC'I^À. t8#À!v%*NEil 
:;(l^vpttitta>i,. ;. 

Ptetniata ooAiMeèafeliftiìl'ori) all'esposi­
zione canapìortaria dì Roma 1903. 

B; .Staiiéss a;ariiit«fttiJe «gtsria 

- I campioni, della Tintura presentati dal 
;èignor Lodovico Se bottiglie 3, ;^ 1 liquido 
inrxil#o, EJ. 2 litjiiido colorato ìji bruno j non 
conteagònt) né niti'atQ.O.altri'Sali d'iirgento 
j ài piòuibo, di ìrorciiriò, di rame di cad­
mio ; ne altro sostanze mìnarali nocive, 

ÌTiimlS Qtmaia ISOl. ? 
• Il direttore Frof. Williao 

tfnioo daposiito ; pri-eao il pamiooliiere 
liOnOVICO.HE, .Via Daniele Manin. 

aR^J>3>©&.®fiSi>SlTO 

DA COSTRUZIONE 

^.er 'ìa\(Mf(}^'(izii)ne ^méccànica 
PREZZI MITISSiMI 

Giuseppe JLaccMn 
'̂'. . S A C I L E • 

Maestra EMILIA RUBINI 
SaUOLA^DI QAHTO., — — 
e •dÌ"MriFEZÌdtìÌ lÌÌENTÓ' 

— AL PIANOFORTE 

via Grazzano, M. S 

Trattoria airEsposIzione 
con Birra di Reininghaus 

a 1B cenlaslml al blcclilara 
' Nella Trattoria all'Esposizione in 'Via 

Savorgnana, ove avvi auche l'annesso 
stallo dèi signori Balllce si trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
irinaputabila servizio. 

Il Conduttore 
Francesco Fattori 

"S?AB[u!ÌÌrNTO~BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'ars alle Esporizlonl 
di Padova e i Udine 1903, 

1.° incrocio oeliulàre ; bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
.sfarico Ohinesè ì ; ;. 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
.Poilgiailo speciale cellulare. 

; ; :f signori co.: tratejìi. DB'5 BRAlVpiS, 
gentilmente si prèstório a ricevere in 
Udine la commissioni, 

(con annessa sala di prova) 

F.N RICOBELLI • Udine 
Piazza Maroatonuovo (ex S. Giacomo) 
.Taglio elegante - garantito. - Con­

feziona accui-afa. 
g « r SPECIALITÀ ^ 0 4 

par MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSI ALL ecc. ? 

M T C f A Q l i OPERAI pratici per la 
U t n U H O I ìavòifaztónB de! legno 
per sega a nastro e tup). 
; BWglgèrar ìn.Vii'Superiore, N. 20. 

©ara di bocqie notturno. 
La sera di Satatq 15 Settembre nel­

l'osteria in Via; Jacopo Marinoni :NÌ: 9, 
verrà tenuta una Gara di boccie not­
turna & premi in denaro con di^jlomi 
artistici ai singoli vincitori eseguiti da 
un distinto;.dilettant?. . ; i , ;;. , 

Premi in oro : 
al L vincitóre L. 35 
ì> II; » » 20 
» m. » » 10 

..•:'» : i ' V . ' . ' : . . » . ' . . . » • • • : , 5 . . : , , . : : ; . . ; ; 

Per le iscrizioni in L. 2 rivolgersi 
nall'eserciaìo stesso, dalla sottolìrmata 
: ' • Italia Cassio iQuargnolo, 

Ferro - China - Blsleri 
TiitK la UiiUtr ; «Il FERRO-CHINA-

.<(; BISLERI mi ha dato 
:« risUltamenti talmente 
« splendidi da ritenerlo 
«,frà.:gli innumerevoli 
«preparati ferruginosi ; 
« il. migliore. . ', y ; 

«Da parecchi anni S. ' MH-ANÌÌ 
«ne faccio uso nella mia estesa pra" 
.«tica:.medica,.e..non .ces,?o .dalracco-
« mandarlo Hón'ViYp'-s interèsse*: anche 
«ai molti infermi che frequentano la 
« mia Sala delle consultazioni, per le ; 
«malattìe'della góla,'«naso e orecchio 
« nell'Ospadala 'dalla Pace ». 

Dott. BOBGONl 
- (della R. Università di Napoli; 

Nocera Umbra Acqua 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BiSLBRi & C. - MILANO 

"'.. • PREMÌ'ATAJ DITTA 
Antonio, Giovanni e Teodoro FISCHETTO 

Produttori e Negozianti in VINI ed OLII 
- — ' - - — — ' B R I N D I S I - — — 

Magazzino in Via Gemona, 34 - Succursale Via Bertaldìa, 23 
DEPOSITO fuori porta S.; Lazzaro 

- — — - — — 'U:DIWE '•:- :'.r ^ i • - •^--^ì^';')' 

SPECIALITÀ YINI getìuini da taglio e da pasto 
ALEATICO FINISSIMO IH FIASCHI ;• * 

HCr PREZZI SPECIALI PER GROSSI ACQUISTI ^M 
— — SEUVIZIO A DOMICILIO 
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IL PAESE 

U'ì-mm émnm mìmmmìB piff il "PAESB,, pressn rAfnrmnistf'iwfì'jR rt^i i^nmft^p '^^ ^^m, Vìa Metors t $• 

TAcquu CHIMINA-MlGOraC preparat-ì con <?isleniii sp(.clale e con mattirUi di priinis-
PÌma qiialiUi, possiede IR inìijlioii vtriù ternpeuiichc, le qmili soltanto sono un possente tì 
tenace iipcrcratore dct Etstema capillare. Essn è un liquido rinfrescr.nte e Hmpitio ed inte-
ramcntft cnmposlo di sostanza vegetali. Non cambi;! il co'om dei capelli e ne impedisce la 
cnduta prematiim. Ks'̂ a ha dnto n.sultuti immediati e soddisfacentissitnl anche qutindo la 
caduta BÌnrnaiieni tipi df-fiii era fonissinui, 

Oftpniilo Genrralp il < hìlQQME A C - V Ì A TcHno, ta •• MILANO — Tabbrlri) rll p r n f u m s r ì a , SiipDiil , 
• a r t i c o l i p e r In T o l i i l i u i A\ Cj i inf laQliarla per F u m i n c l v t i , Dpot lh lnp l , OhInciJtiliftrì P r o f u w l s r l i 

CITTA., or-PADOVA ANNO XXII 

Collegio Convitto Antonioli 
Via dei Rogati - PADOVA - Via dei Rogati, 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE REGIE 
SCUOLA TECNICO-COMMERCIALE INTERNA 

Acqua di China Vonas 
per r;nforr<iPa CBiprtlll o barba. - L O Z I O N E =i(.npl' -o , 

ai p^ ' -o i io o ammonia^Tilu . , * li l iT) i' iln-vnii' 

C r e m f i V e n u s q,ìiv«-Tifn'nnrofL,foii-i 
l;'ii;-;;.'!;iTi;r;;,:;'.::;;,x;.;;;'•-*•.; : ; : u , 

X.. i . r , a i i v . , . . t . . . . V 1 l . i ' i i " " M " ii'i ' . . 2 1 P 

Dent i f r ic i V e n u s .-.•.I-OH o, 
t r c i . . » Ili W b . i l l iO:lr„a!ml . L. 1 . - ; . 11 l . iDii lto I 
p. Iv. r' iu c i n t o l o . . . • 1.,^ J 1>» •<'»'.<'1A I 

'» i'i';''''h'.ii {Ulc'irl HI flm-òni' .* . " s'Ì!» 'l «Mimi f 

( E s t r a t t o V e n u s f iBzioom 
S a p O l V e n u s 1« quImeiumM m.l S.100I j 

I L, 2 . 1 5 il p ira . . . — In pBlMrs . l i . l .S f t 1» •oni.iJtt { 

{Vel lu t ina V e n u s w»»»", ros.t o\ 
n c l i o l , " » » ' - ! " " » ! ! » " " '' '•'•'•' • • • K t - " " o " " I" * • -

i JV.Il, N>.'. :."."." 1.. . I P- <..rri.|.m.U.... . " . S-hlM-A, 

' UìLAKO..... e, , .- . r „ „ ,' •• •" " " • 
• paia ili l'ort'e .".ii.b'H IKHK 
trtisoll •eH'i"' «o" *'^-"i:i' 
tnil«Rl«<<- Iii*«^». *«'!i '• K< 
lioul di ilue II riil HM 111''-. 
insll «ci.iliti Ji t " Il |i-a ;e«<i .li i-,: ' »»«•'"' "V^" 

LMILANO - ROMA - HAPOJ.-GENOVAi 
' TORINO - lv\'.Kir.lO * 

n,tmfM»)ji( ; .• .• I '" ( / "''''V'^-, 
M1J.A.S<I - i . 'n l ' a •:•• ' ' ' ' • • ' ' " % 

'(. .•"coTlt. COf 
( c e n t . '.:ù i« _ 

i l i c j l ppi" d e n t o | 

Splendido Palazzo • Educazione religiosa è patriottica - Frattaraento di ot­
tima famiglia. SI ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 
durante l'anno scolastico - Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi­
stenza negli'studi. 

Abolita ogni spesa accessoria - Chiedere programmi 

Dal 15' Luglio al 30 Settembre vi sono in Collegio corsi Completi 
Ilmnentari, Jecnici, Ginnasiali di preparasi iotte agli esamidi Ottobre. 

Le scorse vacanze autunnali i 54 alunni che frequenti) rono i corsi del Col-
c!gio vennero tutti promossi negli esami sostenuti presso le scuole pubbliche regie. 

Ora avviciruiurlosi r inveruo, molli fanno provvisto 
di flanelle. St'drao quinfli in guardia di non eompc-
raro cotone per lana, che son/.a p.samn chimico riesco 
qnusi impossibile distin)2;ueri\ — E' quindi pruciento 
esigere in iscritto la dichiarazione della proveoicnwi 
e aiiaiitil della merce. Cosi si premuniscono dalle mi-
stincnzioni ed ùbbliKano i necoz'anti a non ven-iero 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
--=== I N D U S T RIALK -

Udine Frai icesco I n i SUI I Udine 
con Magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici - Colori - Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. eoe. 

Macinazione a forza idraulica 
delle droghe per uso domestico 

PREMIATA FilBBEIOA 
Liquori e Conserve - Specialilà Tamarindo e Lampone 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 

— -CAFFÈ RHUM~^— 
Emporio di specialità perRéflicric, per Fotografia, per Belle Arti - Spiigoe (lall'origiiie - Turaccioli e Capsule per Bottiglie 
l>e|>4»8Uo Beir/Jiìa - $H4M»hlì% - Cc^p '̂rtoiii - l^amere (Farìa ecc. pei* Aiilomohilì 

.===.^==:== TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO 

sssiwmis:màsm^smsaiism'& m^MM 


